| PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
Un'Anino; Torino, L. 40 — Provincia, L. 44 — 
gi » s . n 2 
n 12 n 45 


Lj » 


" imio IVASSI - NU29AC 


Estero, L. 50 » 


n n 27- porta N: 20, piano primo, 


L'Ufficio è stabilito in via S. Domenico, casa Bussolino, 
dirimpetto alia Sentinella. 


Le lettere, ecc., debbono indirizzarsi franche alia Direzione dell'Opinion LE 
Non si darà corso alle lettere non affrancate, Ò REI 
Per gli annunzi, Cent.:2% ogni dined. 


TORINO, 16 AGOSTO. 


fr ———@oeoeiis ii 


CELIBATO ECCLESIASTICO 


Perchè contro le leggi che proibiscono:il furto 
e l'omicidio, succedono dei furti e'degli omicidi; 
perchè contro la santità del matrimonio succe- 
dono degli adulterii; togliete di. mezzo ‘le leggi 
proibitive del furto e dell? omicidio; abolite il 
matrimonio ; contro ‘a cui si. commettono degli 
adulterii.: e allora non vi saranno più nè furti , 
nè omicidii, nè ‘adulterii , perchè quelle azioni, 
ora vietate, diventeranno di diritto comune. Così 
ragiona 1 /rmonia, e ne fa l'applicazione contro 
quelli che desiderano. P abolizione «del celibato 
ecclesiastico onde fare scomparire:i numerosi di- 
sordini ‘che ‘ne (scaturiscono , ed a cui nissuna 
legge, nissuu rigore ha potuto finora proveilere 
un rimedio. ) 

Bisogna bene che una causa sia. disperata, e 
che mianchi affatto di plausibili argomenti e per- 
fino delle apparenze di'ragione , se per. difen- 
derla «fa mestieri ricorrere: a cotanto meschine 
carillazioni, 

Certo, sefl’omicidio, il furto, l’adulterio fossero 
permessi dal diritto naturale o positivo’, se uva 
istituzione speciale ne facesse un’ divieto ad un 
ordine! di persone; le quali colle-frequenti irrego- 
larità dimostrassero che nom ‘sanno, nè penno 
accomodarsi a: quella legge eccezionale e che ob- 
bliga loro sole: bisognerebbe dire , a cui buono 
di costringerli ad astenersi di ciò che non ponno 
e che è lecito di fare a tutti. gli altri anche a loro 
pregiudicio fisico 0 morale? Non è egli meglio 
di scioglierli da quell’ importuno e non. mai ri- 
speltato legame:e di pareggiarli ai dirittì che 
sono riconosciuti comuni: a tutti gli ‘altri? 

Questo ‘è appunto il caso del celibato eccle- 


siastico'; il quale è in contraddizione col diritto . 


divino ed ulle leggi di. natura stabilite da Dio ed 
a cui assoggettò gli esseri umani, e nè fece anzi 
una legge necessaria al buono ordinamento della 
società. 

Dio creò l'uomo; lo creò maschio e femmina, 
von'creò che un maschio ed-una femmina, eril 
primo precetto che lorordiede fu quello di unirsì 

È ce di1moltiplicare la loro” specie. Il matrimonio è 
dunque una istituzione divina , Ja prima di tutte 
le istituzioni ; la principale sopra ogni altra ed 
anteriore ad ogni altra persino. allo stabilimento 
di una religione ; di un culto , di una gesarchia. 
Nell'antica legge il mato’monio e la moltiplica- 
zione della «specie fu' prescritto come bu dovere 


a tutti, e persino ai preti e il celibato era se-. 


guato: d’ ignominia. i 
Ma i teologi per sostenere le loro contraddi- 
zioni non hanno avuto. diflicoltà di. mettere iu 
contraddizione Iddio , e di attribuirgli successione 
di pensierì e cangiamento di volontà. Gli fecero 
fare due volte testamento , dei quali il nuovo di- 


| sotto .il pi 


» wo 14 50, 


toglie moglie o marita le sue figlie, ina che fa me- 
glio chisi accomodava.a vivere come lui; ma sog- 
giunge subito dopo che questo non era un pre- 
cetto divino, ma una sta opinione particolare . © 
parlando altrove dei buoni requisiti che debbe 
avere un vescovo, conta fra gli altri. quello di 
essere buon marito e buon padre. 


| 


Le idee sui meriti. delle yerginità e della vita. 
celibe, di.cui non vi è parola negli Evangeli, de- 


rivarono: dal misticismo ‘Orientale ‘che assai di 
buonora s° introdusse anche nella chiesa. divenne 
il fondamento dell’ esegesi biblica , e contribuì in 
ispecial modo a dare al cristianesinio una dire- 
zione. eminentemente spiritualistica. 

La Guòsi o scienza mistica facendo distinzione 
fra lo spirito‘e la materia, e il mondo spirituale 
e il mondo materiale ; supponeva che «quest’alti- 
nio fosse una creazione del genio del male onde 
corrompere ‘0 perturbare l’altra miglior crea- 
zione che è l’opera di Dio, e che l’uomo essendo 
composto di: corpo e. di spirito,,sé voleva rag- 
giungere la perfezione. ed avvicinarsi a Dio, do- 
veva reprimere. il.corpo e, tatte le. sue inclina- 
zioni «ed impulsi perchè sono bisogni della mate- 
ria e provenienze e. suggestioni. del male e di 
altrettanto innalzare lo spirito: e il conjugio es: 
sendo-uno di quei bisogni corporei, lo considera- 
vano per nulla più che una ‘condiscendenza. agli 
istinti. materiali ‘e non esente di macchia iu pre- 
giadizio. della ‘purità dello spirito e perlomeno 
come un inciampo agli stanci-della sua esaltazione, 
e perciò più perfetta dello stato coniugale consi- 
derarono la continènza. L’ascetismo monastico e 
con esso.il bisogno di vivere isolato ‘e ‘indipea- 
dente da cure finì di completare il nuovo con- 
cetto intorno ai pregi della verginità, in opposi- 
zione al concetto che-se ne aveva ayuto- prima. 

Questo pregiudizio. che. il celibato fosse un 
istradamento ad una più grande perfezione do- 
vette :necessariameute lintrodursi e  predomittare 
nel.clero, al quale veniva raccomandata una vita 
più pura. degli altri. A vieppiù radicarlo concor- 
sero è Manichei che nel TV secolo presero uva 
immenîa dilatazione nell'impero romano, si spar- 
sero in tutto 1 Otiente } ed ebbero stabilimenti 
considerevoli in Roma e nell'Africa, ove nel loro 
seno contavano uomini dottissinài. Questa setta 
filosofica e ragionatrice avendo innestata nel cri- 
slianesimo la teologia di Zoroastro ammetteva 
due principi, 1° uno buono e l’altro cattivo, ed a 
questo secondi, attribuivano la creazione. di una 
materia. Volendo perciò combattere. il’ principio 
del male in tutte le sue conseguenze , riprova- 
vano il matrimonio , sì astenevano dal vino, é sì 
assoggettavano a piùvaltre austerità, che gli orto- 
dossì, guidati dallo stesso pregiudizio di una mi- 
gliore perfezione nè volendo’ restare indietro di 
quei ferventi loro emuli, non mancarono d’imitare. 
Anzi ellò era una tendenza comune a quasi tolti 
| gli asceti e rigoristi di quel tempo, di cui la 
Chiesa dovette piuttosto frenare l indiscreto fer- 
vore, anzichè stimolarlo. Era un bisogno dell'età, 
la. quale a fronte delle cose politiche ‘che anda- 


cou una iutensa applicazione al misticismo. 


colo di essere dissipato. 


loro consorti 


vano alla peggio del'a generale” apatia per essa 
e-di‘altre più dolci. o più generose occupazioni 
dello spirito e delpensiéro, tendera a rivendicarsi 


La chiesa di Roma adottò. il celibato eccle- 
siastico assai di. buon’.ora', tanto sotto 1° influsso 
delle idée dominanti. quanto per una conseguenza 
della: stessa Sua brganizzazione.. Imperocchè. il 
Clero era ivi mantenuto: da un fonda comune, 
amminisitato con molta saviezza: ed economia @ 
ché andò diventando sempre più dovizioso. Ma 
nell'interesse della corporazione, è per mantenere 
intatti i propri beni. ed accrescergli, era neces- 
sario che ciascun membro fosse celibe; perchè se 
fosse' stato ‘ammeogliato ‘con prole, oil fondo non 
avrebbe bastato” al decoroso mantenimento di 
tatti, o avrebbe dovuto frazionarsi inmolto mag- 
gior numero di porzioni, e correva grande peri- 


‘Tuttavolta nei primi secoli, massimefnell’ O- 
riente; coutinuarono per [molto tempojdiaconi e 
preti ed anche i vescovi a convivere colle loro 
‘mogli senza che nissuna legge li obbligasse a 
separarsene, poi si preferì )di eleggere ‘ijvescovi 
fra i celibi o vedovi Jmajl? opinione; che sempre 
più si volgeva a favore del celibato cominciava 
ad'attribuire anche ai preti celibi uma maggiore 
santità che non agli. ammogliati ; per cui molti 
ricusavaniò di comupicare con un'prete coniugato; 
altri. vescovi e preti, per non soggiacere alla 
taccia di meno perfetti, si scioglievano dalle loro 
| mogli. Invano il VI fra.i canoni apostolici mi- 
| nacciò la scomunica a quei ‘yescoyi o preti, che 
‘pretesto di pietà sì separassero dalle 


nvano il IV. canone del concilio di 


ciò più compatibile il forzato; celibato eode= i 
siastico colla vera. castità: che anzi il con °° 
cubinato legale_sî mantenme fermo e fu ga- 
rentito dalle Jeggi e dalla consuetudine! in più 
paesi; e«ne] 1477 era tulta fiata in vigore nel. 
reguo dî Napoli, e il coneubinato abusivo si man- 
tenne dappertutto, come ne fanno fede. i Concili 
e gli scrittori, Chi è' pratico della storia sa quale 

e quanta fosse Ja corruzione che s' introdusse nel 
clero verso il 1300, e di cui la' Corte di Roma 
dava il più scandaloso ‘esempio , massime dopo 
che sì {trasportò ad Avignone: papi , cardinali , 
vescovi trattavano pubblicamebte Te loro concu- 
bjne , e ne avevano più d’una, i preti inferiori 
sivevano ciascuno la sua; e niente era più raro, 
dice uno serittore fiorito nel'secolo XV, del tro-.. 
vare un'sacerdote casto, che anzi i più fanno a 
gara. nel dar pubblici segui. della loro virilità. Ta 
un. rapporto di una Commissione Uli cardinali 
presebtato a papa Adriano VI si legge che le 
più eleganti ‘cortigiane di. Roma pscivano pom. 
posamente La. cavallo seguite ve. corteggiate da 
prelati e fino da cardinali. Cominciando da Tano- 
cenzo VITI i papi non sî fecero più vergogna di 
mostrare a pubblico: spettacolo i loro bastardi ,.e 
di usare la guerta, l'intrigo. e la, rapina per in-.. 
nalzarli al grado di principi ‘sovrani. ‘e rimane . 
ancora la bolla:con cui Alessandro VILE che non, 
era dei più tristi , istituiva il ducato. di Fiano a 
favore di ua suo bastardo , che nella ‘bolla stessa | 
chiama impudentemeate filiusinfirmitatis nostrae. 

Se tanta-erà la corruzione nei capi della Chiesa, - 
si ‘suppone già da sè quale: dovesse essere nei 
subalterni; ed infatti quando proruppe la ribel-. 
lione diLutero, la Francia; 1 Italiay la Germa- > 
nia e l'Inghilterra abbondavano di preti ‘che vi- 
vevano ‘pubblicamente ‘colle loro concubine, sedi» 
erano forse ‘i più morigerati. ME 

Il disordine permane anchè adesso; abbenchè 
perla vcresciuta moralità pubblica proceda al- 
quanto più circospelto; main Roma non tiene 
a riguardi, e sono. colà» notissimi. gli amori poco . 
aneddoti di vari cardinali; per, lo più.con donne. | 
maritate, colle quali per essere più liberi ne fanno 
esiliare i mariti; î prelati pon la cedono agli emi= | 
nentissimi, ed i.gregari fauno quanto possono, € > 
per raggiungere il-loro' intento fsnno uso di tutti 
i mezzi che il' governo. clericale fa: loro abbon- 
durnellè mani. Spesse. volte ‘il-Sant' Offizio ha. 
servito d’ istromento a’ turpi. negoziati: Sa LR 

Sono niolti setoli. da che. gl inconvenienti del 
celibato ecclesiastico furono riconosciuti. Gli'sto- 
rici della Chiesa, Socrate e» Sozomeho dicono. 
che San Pafunzîo, vescovo della Tebaide, virsi ) 
opponessé fortemente» al Concilio. dì Nicea. Le ; A 
invettive che. san Gerolamo. getta contro Vigi-.. | 
lanzio, che lo rimproverara; non provano ch'egli 
avesse ragione; anzi, le; sue: lettere in cui de- 
scrive i corrotti costumi del clero di Roma, pro. 
vano che la ragione stava ‘a favore di Vigilanzio 
e che il suo avversario avea torto. Lo stesso di- | 
casi di Quelle sette pie (e forse eccessivamente. 
estusiastiche' del medio evo; ©he si. solletarono: | 
contro le troppe. ricchezze ed-il’ male osservato 
celibato del clero. rane 

Fu questa stessa inosservanza che trasse i nuovi. 
riformatori ad abolirlo, o. per dir meglio si abolì 
senza la loro: cooperazione e per solo naturale 
impulso delle cose. Lo stesso fin chiesto al Con- | 
cilio di Trento, ma i papi, a cui premeva di'con-.. 
servarsi: questo mezzo di potenza che ‘isola il 
clero dallo Stato e lo lega intorno a loro; ne 
fecero sventare il. progetto. Nel secolo pissato, 
pîi cattolici, tra i quali il'grave e severo Tambu- 
rini, dimostrarono lo stesso desiderio. Lo:stesso. 
desiderio espresse, uon:son molti anni; il venera=. 
bile Capecelatro; arcivescoro. di Taranto. erso 
lo stesso tempo i cattolici di varii Stati della Ger- 
mania, e perlo più ecclesiastici distiuti, fecero }3 
istanze ai loro parlamenti perchè fosse introdotto. - 
nella legislazione il matrimonio dei preti. La rea- 
zione  pesuilica - ventita in appresso, introdusse: 
una variazione y seuza punto cangiane lo. stato o; 
della questione, € l'opposizione che fa-la corte di 
Roma al matrimonio per contralto civile, abben- 
chè si copra di altri pretesti, nel-fondo ‘essa. 
consiste futta nella paura che possa/tornar faro». 
revole al matrimonio degli ecolesiastici, © 1. 

Ma poiché-il celibato non aggiunge lora: nes= 
suva vera perfezione di più, nè li.rende più ze-. 
lantì nei loro doveri, nè più distaccati. dagli im-| 
picci mondani e gli espone anzi a continui per 
coli ed a troppo frequenti cadute, che riverbe- 
rano poscia a detrimento del-clero ed a ‘scandalo. 
dei fedeli, poichè. 1” immoralità Tesiste e li scan-. 
dali si ripetono un po” troppo sovente, ed i tribu= > 
‘nali nefatno prova, il più onesto espediente, | 
‘come anche il più utile veli’ interesse della Chiesa, 


Ù 


Gaugres fulminò la stessà pena'contro;quelli che 
ricusassero di ricevere la comunione con un prete 
ammogliato: il pregiudizio fu più forte della 
legge; ed il celibato ecclesiastico se noa fu sta- 
bilito di diritto, lo fa almeno di fatto e passò iu, 
consuetudine. 

Il primo che lo prescrivesse assolutamente fu 
papa Innocenzo I verso il 410, con, tutto ciò 
continuarono per molto tempo ad esservi preti e 
diaconi ammogliati; ye ne erano nell’ Italia, in 
Sicilia, nelle Gallie; in Spagna, in Oriente; ei 
papi che furono costanti fautori del celibato non 
potendo introdurlo tutto di un'colpo, andarono 
quando, cedendo, quando rigorizzando ; secondo 
che Poccasione era. più 0 meno favorevole: lo. 
stesso fecoro-i Concili «e in generdle ai cherici 
ammogliati s'intimava l'alternativa o di lasciare 
la ‘moglie ‘o la chiesa; San Gregorio fa anche 
più condiscendente verso i. cherici della Sicilia 
permettendo che si tenessero le:loro mogli, mà 
raccomandando: ai vescovi di non 'promuoverlì 
a gradi superiori e di non ordinare più alcuno 
in'avvenire che fosse ammogliato 

Con tatto ‘ciò i lamenti incessanti dei Concili e 
gl'iterati loro. anatema , dimostrano che se il 
Clero mon aveva mogli. ron cessava però di 
volér bene alle donne; di frequentarle, di tenerle 
îu casa e di ‘convivere con esse. Sono famose le 
sotto-introdotte ‘contro le quali tanto inveirono 
Sant'Agostino e Sau Gerolamo, che‘a quel che 
pare non erano modelli. di castità. Sab Agostino 
ebbe figliuoli dalle sue amanti, abbevchè dicasi 
che fu innanzi il suo episcopato; e San Gerolamo 
diede molto a che dire per: le sue relazioni prima 
con Santa Melavia, poi con Santa Paola. Quanto 
alle sotto-introdotte, erano pinzochere, che sotto 
il pretesto di santimonia ‘convivevano con preli 
e diaconi, e ciò che succedesse non lo sappiamo, 
ma il detto San Gerolamo lo sapeva senza dubbio, 
perchè lo dichiara in termini rotondi. 

Invano i Concili preserissero che ì cherici non 
potessero tenersi in, casa che la mailre o la sorella, 
ritenendo, come disono essi, che avrebbero ri- 
spettate parentele taoto strette; ma i cherici vo- 
levano qualche altro diversivo e i Concili ebbero 
un bel gridare. Si venne insomma. al. punto, che 
nei secoli IX, X ed XI, preti, diaconi , sotto- 
diaconi ecc. in quasi tutta } Europa o erano real- 
mente ammogliati. 0 avevano concubine legali , 
ma a metà del secolo XI il monaco Ildebrando , 
che fa poi famoso sotto. il nome di papa Gre- 
gorio VII, fin da quando era arcidiacono della 
Chiesa Romana e dirigeva ‘a suo senno i papi 
che faceva creare, mosse un'aspra guerra ai 
preti ammogliati 0 semi-ammogliati , che. nel 
senso più improprio chiamava concubinari!. onde 
ne nacquero in più luoghi disordini gravissimi. 
Sono sgraziatamente celebri. le sauguinose rivo- 
lazioni che nel 1056 e negli anni susseguenti suc- 
cessero nella Chiesa Milanese. Il diacono Arialdo 
Alciato, fanatieo celibatario.; e sostenitore. degli 
agenti del papa , si fece ‘a sollevare il popolo, 
massime della campagna., contro ì preti ammo- 
gliati che erano la maggior parte. Questi, pro- 
teili dall'arcivescovo Guida, lo scomunicareno , 
lo' perseguitarono , finchè avutolo nelle ‘inani lo 
fecero assassinare nella. rocca di Angera. 

I tumulti , ‘accompagnati da spargimento di 
sangue dall’ùna. e dall'altra parte , continuarono 
ancora per circa mezzo secolo, finchè 1° insistenza 
papale e î maneggi dei frati mendicanti fecero 
trionfare il celibato. s 

I successori di Gregorio VII proseguirono la 
impresa anche fuori d’Italia: ovunque i preti am- 
mogliati furono perseguitati e diffamati. e rac- 
conta Guglielmo Care che un legato di Galisto.HL 
essendo andato iu Inghilterra per quest'oggetto , 
fu una notte sorpreso in letto con una donna pub- 
blica. Il medesimo papa nel primo Concilio di |La- 
terano, tenuto nel.1123;; diede l’ultimo colpo al 
matrimonio degli ecclesiastici {dichiarando che 
l'ordine sacro è ‘un impedimento dirimente lo 
stesso matrimonio, onde si venne all’assurdo, non 
unico fra le decisioni deî papi; che un sacramento 
siafd’ impedimento a Iricevernefun altro : e. che 
la riunione di due sacramenti istituiti da Dio e 
che'conferisconojla divina grazia! sì trasformi in 
un peccato. © i. 

Un altrò assurdo sì è che quantunque il celi- 
bato ecclesiastico sia riconosciuto concordemente 
d’istituzione umana ; ed inerente non all'ordine 
del sacerdozio, sì soltanto alla funzione, pure egli 
‘ha la proprietà di dirimere e rendere ‘nullo un 
sacramento d’ istituzione divina : donde ne segue 
che gli uomini sanno inventar cose più efficaci e 
più perfette di. quelle che possa istituire Iddio. 

Se il Concilio di Laterano. rese incompatibile | 
il matrimonio: coll’ordine sacro, non rese per-. 


sarebbe di finirla una. volta. con una istituzione 
di cui il bene non:compensa il male che traè con 
sè, sarebbe quello di ricondurre il prete alla li- 
bertà di cui godono tutti gli altri, e di lasciare la 


prie forze, o di vivere nello stato. celibe 0 di 
© accoppiarsi con una legittima compagna. 
(In Francia il matrimonio per contratto civile 
permette in diritto anche il matrimonio degli ec- 
1° clesiastici, abberchè nel fatto il Governo vi si sia 
‘sempre opposto con segrete istruzioni ai funzio- 
nari civili. Iovece nel Belgio la magistratura si 
è dichiarata esplicitamente nel senso, più liberale; 
ma fintanto che il prete deve temere la perse- 
°° cuzione de’ suoi. superiori è la perdita della sua 
posizione, non. si indurrà mai a voler fare ‘an- 
ch'egli parte attiva della società. 

Come in più altre cose , così anche nel matri- 
monio degli ecclesiastici la chiesa orientale meno 
assaî della latina. si è discostata dalla disciplina 
antica. Tuttavia per un uso inveterato î vescovi 
sono ordinariamente scelti dal ceto monasl'co4 e 

‘per conseguenza. sono celibi; ma conformemetite 
ai canoni apostolici confermati dal Concilio Quini- 
Sesto, è permessò ai preti'e diaconi di tenersi le 

«loro mogli ; ‘sempre che le prendano avanti l'or- 

dinazione. Dopio di essa è vietato ‘a’ preti è dia- 
coni il matrimonio , e se rimangono vedovi non 

‘possono: passare a seconde nozze. Né perchè colà 

"a xi preti siano ammogliati, si dimostrano meno ze- 
laoti nel loro ministero, anzi col loro contegno 
riservato godono di ùn ascendeste sulle loro po- 
> polazioni , che di rado acquistano i nostri curati; 
o se in alcuni luofhi sono corrotti’ è venali } ciò 
«mod dipende dal’ loro stato coniugale, bensi dalla 
; loro povertà, dalla cattiva'posizione in cui si tro- 
ur ‘vano, dalla oppressione sotto ‘cui giacciono , e 
dall’ignoranza’ in cui marciscono: laddove nei 
luoghi ‘culti è liberi li trovate: culti e rispettabi- 
lissini, e la-loro famiglia è -d’ordinario ‘un mo- 
dello alle altre. ° 
- © Nei paesi protestanti la' carriera ecclesiastica 
essendo tenuta molte in pregio, un giovane anche 
di scarse fortune, ma fornito di talenti, appena 
iniziato negli ordini ecclesiastici è sicuro di tro- 
vare i migliori partiti: e. il ministro è pel con- 
sueto la persona. più autorevole nel comune, e 
il consigliere di quasi tutti i sudi parrocchiani. 
Ri Patto A. Braycni-Giovini, 


STATI ESTERI 


Lasa 
i SVIZZERA 
Berna, 13 agosto. Il Covsiglio degli. Stati si 
occupò oggi della tariffa doganale, la quale è di- 
visi a categorie. Quella che «diede argomento: a 
più estesa discussione si è la categoria che impone 
cent; 15 per quintale suî cereali, ad esclusione 
‘ del fiso, dei lejumi secchi e del ‘sale. -I° prote- 
“Zionisti. proposero un aumento di dazio. sui ce- 
© reali ed..il riso, mail consigliere Franscini ha 
osservato essere. inutile tale discussione, perchè 
dietro il trattato di commercio colla Sardegna, 
il riso sardo non puòd' essere imposto di più di 15 
cent., e risulta dalle statis'iche doganali che il 
riso che sì consuma nel Ticino è importato quasi 
tutto dagli Stati Sardi. La mozione dei prote- 
zionisti fu in seguito a queste riflessioni respinta 
quasi ad unanimità. : " 
Egr table FRANCIA 
Parigi y 13. agosto. 1” èx arcivescovo di To- 
rino mousiguor Fransoni passò e ripassò dalla 
capitale della Francia seoza mai recarsi a far vi- 
sita all’ arcirescovo di Parigi monsignor Sibour, 
+. E questa una circostanza chè torna a‘grande elo- 
gio del prelato francese, conosciuto del resto per 
“la sua pietàve santa dottrina. 
co Il Debats riproduce il manifesto del comi- 
tato centrale europev agli italiani facendogli pre- 
‘ cedere alcune osservazioni delle quali. riportia- 
. mo.alcuni bravi senza che però per doi si accet- 
tino lutie le cose in questi annunziate i. 
$ <».... Ma Jeggendo il’ manifesto dei demo- 
i © eralici europei, noi sentiamo evocarsi tutte le lu- 
: ‘ gubri memorie degli ultimi-anni.. Noi non cono- 
sciamo cosa alcuna che spieghi meglio la rovina 
{x ela morte di questa* disgraziata Italia. Ciò che 
te «noi dicemmole.cento volte; che cioè i pretesi 
— martiri della libertà italiana ne:furono i vericar- 
nefici, noa ebbe giammai. più manifestà giusti- 
* ficazione. Vi ebbe un momento. momento unicò 
|. mella ‘storia.contemponea , in'cui ‘1 Italia poteva 
“essere liberata dalla sua secolare schiavitù. Quando 
da Palermo alla frontiera della- Fraricia ;.come 
‘dicono 4 rifuggiti.di Londra ; s’ inalberò la ban- 
iera dell’ indipendenza; quando i Lombardo- 
Veneti senza cannoni e senza fucili cacciavano 
straniero dalle loro mura; quando tutti. i Re e 
‘tutti i Principi avevano abbracciato la: crociata; 
«Quando il più valente ed il più srentarato fra essi 
[ disperatamente la-morte sul campo di 
i-furono , in questi giorni.di Jotta 
‘ono gli ausiliari dello straniero? 


«sua scelta, e secondovil giudizio che fa delle pro-. 


dallemani di un Re. Furono essi che rifiutarono 
di seguire il vessillo nazionale, perchè desso tra 
sormontato da una corona : furono essi che -dis- 
sero : piuttosto gli austriaci che un Re. Nello 
stesso modo che altra volta erasi gridato — pe- 
riscano le colonie. piuttosto che wa principio — 
essi dissero : ‘perisca la libertà , perisca. 1? indi- 
pendenza ; perisca la nazionalità , perisca l’Italia, 
piuttosto che la-parola repubblica: » 

» Ed è ancora. in questo che.si rassomigliano 
i manifesti di Londra e di -Parigi. In Francia noi 
abbiamo dieci volte meno di libertà che non .ne 


avemmo sotto la monarchia , noi abbiamo delle 


leggi contro la stampa, delle leggi contro le as- 
sociazioni ; abbiamo avuto ed abbiamo ancora lo 
stato .d° assedio : ebbimo la guerra civile , batta 
glie orribili nelle. contrade, lotte fratricide che 
faranno fremere quelle mani che dovranno sten- 
derne la storia;.noi abbiamo una costituzione ché 
ogni mattine minaccia: di scoppiare come. una 
macchina a vapore: mia‘cosa importa! noi ab- 
biamo la repubblica e ciò consola di tutto. I de- 
mocralici italiani vanno ‘ancora più ‘in là. Ogni 
grido di dolore che sfugge dall’infelice loro paese 
è per essi un grido dî trionfo: » Giammai, essi 
dicono; giammbi implacabile tirannia non avrà 
più efficacemente contribuito. a ritemprare. gli 
spiriti a fortificare le anime...» 

».0 sommi cittadini che vivete tranquillamente 


a Londra, se voi foste in una prigione di Napoli, 


in allora vedremmo come vi rassegoereste a que- 
slo modo di ritemprare-il vostro spirito e forti- 
ficare le anime vostre... Non sta bene che a co- 
loro che: soffrono benedire i loro patimenti è 
nessuno ha .il diritto di offerire degli olocausti 
colla-vita e colla salute del suo prossimo ancorchè 
lo si faccia suli’ altare della fraternità universale.» 

» Che tutti i.mali che subisce P'Ialia, che gli 
eccessi. de’ suoi governi dei quali noi gemiamo e 
che abbominiamo , che-{utte lè sue disgrazie ri- 
cadano. sopra que’ figli snaturati che haono tra- 
dita e sacrificata la loro patria per ‘una parola $ 
per un idolo , per una divinità di legno e di ar- 
gilla. L'Italia avrebbe potuto essere. libera , es- 
sere indipendente ,. prospera , gloriosa forse ; e 
siete voi o dottrinari repubblicani , siele voi ser- 
vili e fanatici adoratori d’ una teoria e di una fur- 
mola , siete voi che.non l'avete voluta. Fate pe- 
nitenza in luogo di iatuonarvi degli inm di 
trionfo. » ) 

Se lo spazio lo acconsentisse noi daremmo au- 
chie il manifesto che inspirò queste parole e siamo 
sicuri che il buon senso del pubblico farebbe ra- 
gione di quelle vuote declamazioni colle quali ta 
lupi si sogna di dominare il mondo. Sappiano in- 
tanto i nostri lettori che nel 1852 .lo stato costi- 
tuzionale piemontese non vi deve più essere, e la 
cosa sembra tanto. facile ad eseguìrsi che quei 
signori: mon si occupan nemmeno del modo con 
cui questo si farà : insomma qui nel 1852 avremo 
la repubblica , questo va da sè. le sole difficoltà 
che il manifesto ‘combatte, sono la federazione 
repubblicana messa innanzi dal signor Carlo Cat- 
Laneo, e la riecessità della dittatura momentanea 
di Mazzini: quando questa dittatura sia ricono- 
sciuta e sì segua il principio dell’ unità repub- 
blicona , ma Dio buono in allora i tedeschi se ne 
vanno da sè ed il Papa ritorna in un couyento 
di frati. rompendo. per sempre la sedia di San 
Pietro. Oh clie matti, oh che matti !!! ; 

— Un incendio notevole scoppiò ad Havre nei 
cantieri di costruzione del. signor ‘Lenomard. ll 
danno sembra che sia stato assai considerevole, 

i INGHILTERRA ) 

Londra, 12 agosto. Il signor Haudinge è 
stato nominato membro della Camera dei Co- 
muni a Downpatrick in Juogo del signor Ker., 
dimissionario. L® elezione» non fu contestata , e 
l’eletto ringraziò. gli elettori in uu discorso ,. in 
cui si dichiarò partigiano del libero commercio e 
ministeriale. 

Si ebbero notizie del' Capo, della Buona Spe- 
ranza, ma le cose rano ancora nella medesima 
situazione, dacchè il governatore sir Haruy Smith 
aveva ‘a sua disposizione truppe. appena sulli- 
ciènti. per tenere in iscacco i Calri, e non era.in 
grado di intraprendere alcun colpo. decisivo. 

Nei fondi pubblici vi fu movimento il 12 alla 
borsa, essendo quello if giorno della liquidazione 
dei conti del consolidato. Consol. 96 5,8 314 in 


contanti, 96.314 per conto: 3 per cento ridotti 
97 12:34 per cento 99; Boni dello Scac- 
chiere 49. L-imprestito sardo si’ notò ad. 1j4 di 
premio. 


AUSTRIA 
«Vienna ,-12 agosto. È -sorto ‘il pensiero da 


molte parti, e‘specialmente:a Praga, ‘di tenere 
un congresso slavo a Zagabria collo scopo di in- 
tendersi sopra la scelta di una lingua scritta co- 
mune a tutti. gli Slavi dell’ Impero anstriaco. 
Fra le proposizioni avanzate bavyi anche quella 
di scegliere a questo scopo la lingua'russa. 


.È probabile che il Governo austriaco + ricor- 


‘dandosi del famoso congresso slavo a Praga nel 
1848, si opponga a quella’ riuiione 
«la Corrisp 


ell one, nella quale | 
Corrispondenza austriaca vede una nascosta 


OPINIONE GIOR 


NALE POLITICO. 


versata nel detto foglio. 


la guerra alle medesime; 


distaccarsi da quel regno. 


poi ‘in seguito. 


dimento. 


Parigi: 


SPAGNA. 


guardo alla costruzione della-strada di ferro da 
Madrid ad Iruo, giusta la quale non sarebbe ne- 


sione. di titoli per mettere al coperto gl intra- 
prenditori dei capitali che per avventura aves- 
sero sborsato. È 

A quanto dice .il So/, giornale di Barcellona, 
Luigi Blane, il celebre propugnatore della teoria 
del diritto al lavoro, lasciò il 3. questa capitale 
per recarsi a Cadice, La sua' dimora.a Barcel- 
lona fu alquanto breve, e lò scopo del suo viaggio 
non pare essere altro che quello di conoscere fa 
Spagna e la sua industria. 

Le soscrizioni raccolte per la costruzione del 
canale. Isabella ascendevano ‘ai. 6: d° agosto a 
34,997 reali. : 

PORTOGALLO 

Leggesi nell’ Espana del giorno 7: 


sbona ia data del 2, che nel primovarticolo par- 
lano solamente della festa fatta in commemora- 
zione dell'anniversario della promulgazione della 
Costituzione e dell’amuistia accordata da Di Pe- 
dro. Quanto alla politica essi contengono una po- 
lemica ardentissima sulle misare adottate antece- 
dentemente.rigaardo alle. future elezioni, misure 
che modificano essenzialmente quelle ‘che erano 
state. promulgate sullo ‘stesso ‘oggetto quando 
Saldanha venne al potere. 

» Del resto continuano a torrere voci di ogni 
sorta, e finorà .il pubblico è inelinato ad acco- 
glierle;; i- giornali. ministeriali non. si occupano 
d'altro che di smentirle : tra queste notizie, accen-. 
neremo soltanto quella dell'ingresso nel Porto= 
gallo di una divisione di trappe straniere, notizia 
che la Rigenerazione assicura essere compiuta- 
meote falsa, aggiungendo quanto segne + 


» Sappiamo che il Governo ha ricevato: oggi. 


(1° agosto) delle comunicazioni del Gabinetto di 
Madrid, in cui il Goverao.spagnuolo attesta la 
fiducia. inspiratagli dall’ amministrazione porto- 
ghese ed assicira che non ispediva. truppe alla 
frontiera essendo il primo a riconoscere la buona 
volontà. e gli sforzi-del Governo tendenti ad assi- 
curare l'ordine, il trono e la libertà. 

» 7x9 di agosto ‘parti da. Lisbona .il-reggi-. 
mento dei granatieri della Regiva. Il partito de- 
magogico fece di tutto per indurre i soldati a 
disobbedire ; ma. gli uffiziali 


tendenza politica. La proposizione per la lingua 
russa che in realtà non è parlata da alcuna delle 
vpopolazioni slave dell'Austria; è fortemente av- 


Il ministero austriaco. dopo aver sperto co’suoi 
alli, e specialmente colla chiamata dei Russi, la 
strada ‘alle mene penslavistiche:in Austria, è ora 
che se ne manifestano i risultati costretto a far 


Il Corriere ituliano maltratta in un articolo di 
una colonna e mezzo il buon senso, la lingua è 
l'ortografia, e pretende di avere in questo modo 
vittoriosamente risposto al Zombardo- Veneto,al 
Risorgimento e all’ Opinione. “Il Corriere ita- 
liano per provare che'la concessione delle costi- 
tuzioni in Italia è immediatamente?seguita da un 
movimento unitario, adduce l'esempio della Si- 
cilia, che in seguito alla costituzione data dal re 
di Napoli, puguò più fieramente di prima per 


Seconio il ‘LZ. Z. C. di Vienna accanto al trat- 
tatto di:commercio che la Sardegna ha. inten- 
zione di conchiudere coll’Austria, sono pure in- 
camminate delle trattative per la conclusione di 
un' {rattato di strada ferrata tra i due Stati. La 
strada fetrala da. costruirsi per parte della Sar- 
degna, dicesi, verrebbe condotta da Torino a 
Milano ; riguardo alla congiunzione sì tratterebbe 


Si parla attualmente assai a Vienna ‘intorno 
alla. questione dell’internamento di Kossulh e 
compagni. Si crede generalmente che la Porta 
sia per rompere l'obbligo (?) da essa contratto , 
ua si aspetta in talè caso possibile’ una sentenza 
il contumacia contro. Kossuth, il'quale fu dichia- 
rato già nel dicembre 1839 da-un.editto dell’au- 
torilà inquirente di Pest ‘come alto ‘ad essere 
condannato in conlutuacia per reato di ‘alto tra- 


Scrivono alla Corrispondenza. litografica' di 
Ù 3 


Sienna, 8 agosto. Le negoziazioni intavolate 
tra il nostro governo. ed il gabinetto di Vienna 
riguardo ai rifugiati politici che si trovano ‘iti 
Pienionte non avranno probabilmente alcun ri- 
sultato. Di tal motto rimane smentita la notizia 
che sarebbe accordata una larga. amnistia ai ri- 
fugiati italiani, altre volte sudditi dell’Austria, 


Madrid, 8 agosto. Leggesi nell’ Espana; I 
fundi pubblici , ‘e specialmente il:3 0jo, hanno 
guadagnato in questi ultimi giorni ciò chè ave= 
vano. perduto nella settimana scorsa. General- 
mente questo miglioramento si fa dipendere del'a 
nuora proposta della Commissione Biscaglina rî- 


cessario che il Governo: facesse una nuova émis- 


»1l corriere di ieri ci arreca i giornali di ti 


‘ diamo; tutte le gravi 


costruzione inglese ,' 
.d India, da venders 
teonero fermo e la | all’ ufficio dell Opini 
disciplina‘non venne violata. 0/0 el Lt 
- » Causa dell’allontanamento' di questo corpo. 


sciplina e le conti- 
nue risse che aveva cogli altri corpi della guar- 
nigione. Parecchi soldati della guardia munici- 
pale; rei d’insubordinazione ;, vennero messi ‘in 
carcere. da 

-».La nuova carica di gran maggiordomo di 
palazzo, conferita al maresciallo Saldanha e'tra- 
smissibile alla sua famiglia, lo fanno; scopo alle 
accuse di molti, che vogliono vedervi nna con- 
traddizione coi principii professati. Rimproverasi, 
dicono essi, troppa ambizione al conte di T'homar, 
che si dirà ora di Saldanha ? » È 

Il Governo. portoghese domandò al Governo 
francese d’intervenire in una controversia insorta 
tra esso e gli Stati Uniti. — : 

TURCHIA: 

Bosnia. Le.ultime notizie della Bosnia annun- 
ciano: là. partenza imminente delle truppe di 
Omer Bascià per l'Albania. 

Si assicura che quanto prima sarà conchiuso 
ua compromessa col. Vladika. di Montenegro , 
così che non avrà più luogo la spedizione  mili- 
tare in quel paese per parte dei turchi. 


dalla capitale fu appunto l’ indi 


_—TT a———_———1Pou111iu@vrusz 
STATI ITALIANI 


dar TOSCANI: 

Firenze, 13. agosto. Si legge nel. Monitore 
toscano : Vu a 

È instituito un Consolato: generale ‘toscatio in 
Pietroburio: è nominato a quel posto. Teodoro 
fu Pandià Rodocanachi. ; 

È creata una ‘deputazione governativa: com- 
posta dei signori. marchese: Vincenzo Capponi , 
conte Mario Alberti: prof.. Francesco: Bonaini 5 
avv. Celso Marzucchi e Pasquale Benini i, coll’ in- 
carico di fare.una colletta onde raccorre la .som- 
ma necessaria ad inviare a Londra alcuni. arti- 
giani è manifattori toscani. fica 

— Avendo 1’ imperatore d’ Austria accordato 
un temporaneo congedo al principe di Liechten- 
steia, comandante supremo: delle {ruppe ausilia- 
rie in T'oscana,.il conte generale Crennerille ne 
assume il comando. ho: 

STATI ROMANI 

Roma, xx agosto. Il Giornale di Roma pub- 
blica lo, stato ‘indicativo delle condanne pronun- 
ciate in Roma dai Consigli: di guerra’ della divi- 
sione francese dal 17 al 26 luglio 1851; 

Il primo Consiglio ebbe a condannare quattro, 
cioè Conti-Luigi e Coùti Bastiano a:5 anni di 
reclusione; Giovacchini. Silvestro a 2 anni ePe- 
drotti Andrea ad un mese, i tre primi perassa- 
limento-notturno: dî: un militare francese, l’ultimo 
per ditenzioni d'armi; ip 

11 secondo Cousiglio nè: condannò tre, Romani 
Giovanni e Michetti Giorgio a 6 mesî di carcere 
per a.lacco notturno contro..un sotto ufficiale di 
ispezione, e Basili Gioranni ad un mese di pri- 
gione e cinque franchi di multa per insulti con 
parole contro l’armata francese: 

Bologna, 11 agasto. La Gazzetta di Bolo- 
gna annuozia. varie sentenze: pronunziate nelle 
tornate 25 luglio. e-5 agosto. dal -Consiglio di 
guerra ivi sedente ; per. ricettazione di ‘malan- 
deini, ritenzione d’arimi e di ‘munizioni e per 
tentata seduzione di due militi pontificii alla ‘di- 
serzione, n a i 

INTERNO 

— Si legge nel: Corriere italiano: 

».Circola in alcuni fogli la notizia che il già 
generale degli insorgenti ungheresi. Meszaros 
possa in breve passare nel Piemonte, avendo ot- 
tenuto l’assicurazione che nulla osti da parte del 
governo sardo alla sua presenza nel regno. Noi 
non prestiamo fede a siffatta notizia ; certi che il 
fioverno piemontese prevederà, come noi preve- 

le gravi. complicazioni alle quali un 
passo. simile dovrebbe . necessariamente  con- 
durre: » © raid ana 

Per quanto ci viene assicurato il generale 
Meszaros ha bensi domandato-il permesso di ve- 
nire a ‘Torino per alcuni giorni, ma finora la soa 
domanda non è stata ancora assecondata, sebbene 
si accerti che sia caldamente appoggiata. presso 
il ministero dell’ inviato sardo ‘a’ Parigi signor 
Gallina, Z SEDE: 

— La Gazzetta Piemontese contiene il de- 
creto che approva.il bilancio ; della. divisione di 
Cuneo pel 1850 in L, 764,270. 32, da cui de- 
dotte L. 24,270..32, l'imposta divisionale rimane - 
fissata in L. 740,000, 53 "A 


A Brancu=Giovini direttore. 
\. 6 Rom&atoo gerente. 
UN GEMBALO a coda, di 


cinque ottave di 


È 


